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Determinazione n. 139/2019

SEZIONE DEL CONTROLLO SUGLI ENTI

nell’adunanza del 16 dicembre 2019;

visto l’art.100, secondo comma, della Costituzione;

visto il testo unico delle leggi sulla Corte dei conti, approvato con r.d. 12 luglio 1934, n.1214;

viste le leggi 21 marzo 1958, n.259 e 14 gennaio 1994, n. 20;

visto il decreto del Presidente della Repubblica in data 31 marzo 1961, con il quale l’Ente

nazionale per la protezione ed assistenza dei sordomuti (ENS), è stato sottoposto al controllo

della Corte dei conti;

vista la legge del 20 febbraio 2006, n. 95, con la quale la denominazione dell’Ente è stata

mutata in quella di “Ente nazionale per la protezione e l’assistenza dei sordi –

Organizzazione non lucrativa di utilità sociale – Onlus” (ENS – ONLUS);

visto il conto consuntivo dell’Ente suddetto, relativo all’esercizio finanziario 2018, nonché le

annesse relazioni dell’Ufficio Ragioneria e del Collegio centrale dei sindaci, trasmessi alla

Corte in adempimento dell’art. 4 della citata legge n. 259 del 1958;

esaminati gli atti;

udito il relatore, Consigliere Piergiorgio Della Ventura e, sulla sua proposta, discussa e

deliberata la relazione con la quale la Corte, in base agli atti e agli elementi acquisiti, riferisce

alle Presidenze delle due Camere del Parlamento il risultato del controllo eseguito sulla

gestione finanziaria dell’Ente per l’esercizio finanziario 2018;

ritenuto che, assolti così gli adempimenti di legge, possa, a norma dell’articolo 7 della citata

legge n. 259 del 1958, comunicarsi alle dette Presidenze, il bilancio di esercizio – corredato

dalle relazioni degli organi di amministrazione e di revisione – e la relazione come innanzi

deliberata, quale parte integrante;



P.Q.M.

comunica alle Presidenze delle due Camere del Parlamento, insieme con il bilancio per

l’esercizio 2018 - corredato dalle relazioni degli organi di amministrazione e di revisione –

l’unita relazione con la quale la Corte riferisce il risultato del controllo eseguito sulla gestione

finanziaria dell’Ente nazionale per la protezione e l’assistenza dei sordi – Onlus (ENS - ONLUS),

per il detto esercizio.

ESTENSORE PRESIDENTE

Piergiorgio Della Ventura Enrica Laterza

Depositata in segreteria il 18 dicembre 2019
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PREMESSA

Con la presente relazione la Corte dei conti riferisce al Parlamento, ai sensi dell’articolo 7

della legge 21 marzo 1958, n. 259, sul risultato del controllo eseguito, a norma dell’articolo 2

della legge medesima, sulla gestione finanziaria dell’Ente nazionale per la protezione e

l’assistenza dei sordi (ENS – Onlus) per l’esercizio 2018, nonché sulle vicende di maggior

rilievo intervenute fino a data corrente.

La Corte ha riferito sulla gestione dell’Ente, relativamente all’esercizio finanziario 2017, con

la determinazione n. 28 del 28 marzo 2019 n. 28, pubblicata in Atti Parlamentari, Senato della

Repubblica, XVIII Legislatura, Doc. XV, n. 138.
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1. IL QUADRO ORDINAMENTALE DI RIFERIMENTO

L’ENS Onlus è l’Ente nazionale preposto alla protezione e all’assistenza dei sordi in Italia,

nonché associazione di promozione sociale iscritta nel relativo registro nazionale con decreto

del Ministero del lavoro e delle politiche sociali del 10 ottobre 2002.

L’Ente, fondato su base associativa nel 1932 con la denominazione di Ente Nazionale

Sordomuti ed eretto in ente morale con la legge 12 maggio 1942 n. 889, ha acquisito la

personalità giuridica di diritto pubblico con la legge 21 agosto 1950, n. 698.

A seguito del decentramento amministrativo, di cui al decreto legislativo n. 616 del 1977, con

il d.p.R. 31 marzo 1979 l’ENS è stato trasformato in Ente morale di diritto privato,

conservando i compiti di rappresentanza e tutela dei minorati dell'udito e della favella.

La vigilanza sull’Ente è assicurata dal Ministero del lavoro e delle politiche sociali.

L’Ente opera anche in campo internazionale, nell’ambito della Federazione Mondiale dei

Sordi (World Federation of the Deaf - WFD) di cui è membro fondatore.

Di rilievo è stata l’emanazione del d.p.R. 4 ottobre 2013 (ai cui contenuti ha partecipato

attivamente l’ENS), che disciplina la “Adozione del programma di azione biennale per la promozione

dei diritti e l’integrazione delle persone con disabilità”, una delle prime applicazioni della

Convenzione ONU sui diritti dei disabili.

L’Ente, per il perseguimento dei propri fini istituzionali, si avvale prevalentemente delle

attività prestate in forma volontaria, libera e gratuita dai propri associati.

Il corpo sociale dell’ENS, in base all’articolo 11 dello statuto, è composto da soci:

- effettivi;

- aggregati;

- sostenitori;

- onorari.

Sono soci effettivi i maggiori di età affetti da sordità congenita o acquisita durante l’età

evolutiva, che abbia compromesso il normale apprendimento della lingua parlata e siano

riconosciuti sordi ai sensi della legge 26 maggio 1970, n. 381, recante "Aumento del contributo

ordinario dello Stato a favore dell'Ente nazionale per la protezione e l'assistenza ai sordomuti e delle

misure dell'assegno di assistenza ai sordomuti".

Sono soci aggregati i legali rappresentanti dei minori e degli interdetti giudiziali affetti da

sordità congenita o acquisita durante l’età evolutiva, che abbia compromesso il normale
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apprendimento della lingua parlata o coloro che sono colpiti da sordità profonda a qualsiasi

età.

Sono soci sostenitori coloro che condividono le finalità e gli obiettivi dell’ENS e

contribuiscono economicamente alle sue attività.

Sono soci onorari coloro che hanno reso particolari e significativi servizi all'ENS e ai sordi. La

qualificazione di socio onorario può essere attribuita anche "alla memoria".

Possono essere soci dell’ENS anche i cittadini stranieri sordi residenti in Italia e i cittadini

italiani sordi residenti all’estero1.

Le iscrizioni all’Ente, nell’esercizio oggetto della presente relazione, ammontano a 25.658: si

registra pertanto, dopo l’incremento verificatosi nel 2016, una diminuzione delle iscrizioni

medesime (-1,2 per cento), che conferma la tendenza complessivamente negativa, pressoché

costante negli ultimi anni2.

La tabella n. 1 espone la situazione relativa alle iscrizioni nell’anno 2018, posta a confronto

con quella del 2017.

Tabella 1 - Iscrizione soci nell’ultimo biennio

Soci tesserati 2017 2018

Soci con delega INPS 22.290 21.991

Soci senza delega INPS, di cui 3.657 3.667

Soci effettivi 1.405 1.434

Soci aggregati minorenni 291 301

Soci aggregati dopo 12 anni 0 0

Soci sostenitori 1.961 1.932

Totale Soci 25.947 25.658

Variazione % rispetto esercizio precedente -0,012 -1,11

Fonte: ENS

1 La perdita della qualifica di socio, in base all’articolo 16 dello Statuto, si verifica nei seguenti casi:
- per decesso;
- per recesso volontario, senza che questo comporti la restituzione della quota associativa, da comunicarsi alla
Sezione di appartenenza, al Consiglio regionale e alla sede centrale;
- per mancato rinnovo della tessera;

- per mancato pagamento della quota associativa con bonifico o bollettino postale entro il 31 gennaio;
- per provvedimento di espulsione;
- per aver rifiutato, impedito, ritardato o ostacolato il passaggio di consegne anche nei commissariamenti
straordinari o ritardato, impedito o ostacolato le visite ispettive o i commissariamenti ad acta, in tal caso la perdita dei

diritti è deliberata dal Consiglio.
2 Il numero complessivo degli iscritti negli ultimi anni è stato, rispettivamente, pari a 28.732 (2010), 28.357 (2011), 27.076

(2012), 26.057 (2013), 26.770 (2014), 25.905 (2015), 26.262 nel 2016 e 25.947 nel 2017: cfr. la tabella 1 a pag. 10 del referto di
questa Corte, di cui alla determinazione n. 30 del 5 aprile 2018, precedentemente ricordata.
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L’Ente riscuote il tesseramento dai propri soci direttamente dall’INPS in quanto è attiva una

convenzione con lo stesso Istituto previdenziale per cui la trattenuta viene effettuata

direttamente sulle pensioni o sulle retribuzioni corrisposte ai soci ENS “con delega INPS”.

In altri casi invece il versamento della quota di tesseramento viene effettuata direttamente

dal socio stesso all’Ente senza l’intermediazione dell’Inps (“Soci senza delega INPS”).

La tabella che segue rappresenta, invece, la ripartizione del contributo associativo tra la Sede

centrale, i Consigli regionali e le Sezioni provinciali.

Tabella 2 - Contributo associativo e relativa ripartizione

2017 2018 Var. %

Importo INPS 2.256.292 2.155.875 -4,5

Importo versato direttamente 155.225 190.129 22,5

Totale 2.411.517 2.346.004 -2,7

Quota Soci sostenitori * (spettante alla relativa Sezione provinciale) 98.050 96.600 -1,5

Soci ordinari - Quota parte (45%) alla Sede centrale 1.085.183 1.055.702 -2,7

Soci ordinari - Quota parte (45%) alle Sezioni provinciali

(+quota soci sostenitori)
1.183.232 1.152.302 -2,6

Soci ordinari - Quota parte (10%) ai Consigli regionali 241.152 234.600 -2,7

Fonte: ENS

(*) Le quote versate dai soci sostenitori vengono trattenute al 100% dalla Sezione che li riceve e non sono
soggette a ripartizione

Come si rileva dalla precedente tabella, il totale dei contributi associativi nel 2018 diminuisce

del 2,7 per cento (euro 2.346.004 euro a fronte di euro 2.411.517 dell’anno precedente).

Come risulta sempre dalla tabella 2, le quote di tesseramento che vengono riscosse dai soci

ordinari sono così suddivise:

- il 45 per cento è di competenza della Sede centrale;

- il 45 per cento è di competenza della Sezione provinciale di appartenenza del socio;

- il restante 10 per cento è di competenza del Consiglio regionale, con riferimento alla

Regione di appartenenza del Socio.

L’ENS inoltre – come innanzi ricordato - ha dei soci sostenitori, la cui quota è di esclusiva

competenza della Sezione provinciale di appartenenza del socio stesso.
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Con riferimento all’organizzazione dell’Ente, dal 31 luglio 2015 è entrato in vigore il nuovo

statuto, che è stato approvato dal XXV Congresso Nazionale ENS il 4 giugno 2015 ed iscritto

dalla Prefettura di Roma – Ufficio territoriale del Governo, nel Registro delle persone

giuridiche.

Le novità più importanti del nuovo statuto riguardano i seguenti aspetti:

- è stata elevata da quattro a cinque anni la durata degli organi nazionali, periferici e di

controllo;

- è stata definita in modo più dettagliato la procedura sia della c.d. mozione di sfiducia che

del procedimento disciplinare;

- per la gestione del patrimonio immobiliare è stata prevista una competenza condivisa tra

il Consiglio Direttivo (prima unico competente) e l’Assemblea Nazionale;

- nel Collegio centrale dei Sindaci è stata prevista la figura di un rappresentante del

Ministero vigilante, cioè il Ministero del lavoro e delle politiche sociali;

- è stata assegnata in via esclusiva la competenza per l’assunzione del personale al

Consiglio Direttivo, lasciando alle strutture periferiche la sola possibilità di proporre

eventuali assunzioni. Ciò nell’ottica di una politica di coordinamento da parte della sede

centrale, al fine di ottimizzare i costi ed attuare una politica volta ad una maggiore

efficienza organizzativa all’ interno dell’Ente stesso.

In base all’articolo 23 del nuovo statuto, l’ENS si articola in 124 sedi territoriali, di cui 18

Consigli Regionali e 106 Sezioni provinciali.

E’ stato altresì approvato dall’Assemblea Nazionale ENS, nella seduta del 24-25 maggio 2016,

il nuovo Regolamento amministrativo-contabile, di si dirà in seguito.

Per quel che riguarda le più recenti vicende istituzionali, la tabella che segue rappresenta la

situazione di commissariamento delle sedi territoriali, Consigli regionali e Sezioni

provinciali3, nell’arco temporale di riferimento dal 31 dicembre 2017 al 30 settembre 2019.

3 Come innanzi precisato, l’ENS si articola in 124 sedi territoriali, di cui 18 Consigli Regionali e 106 Sezioni provinciali.
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Tabella 3 - Situazione Commissariamenti

Al 31.12.2017 Al 31.12.2018 Al 30.10.2019

Sedi territoriali: 14 13 13

- Consigli regionali 2 3 3

- Sezioni provinciali 12 10 10

Fonte: ENS

All’istituto del commissariamento delle sedi territoriali - disciplinato dagli articoli 20, 52 e 64

dello statuto – può farsi ricorso nei casi di mancanza del numero minimo di candidati

necessario per l’elezione dell’organo direttivo in occasione del Congresso regionale o

provinciale, ovvero di dimissioni della maggioranza (o totalità) dei componenti dell’organo.

A tal fine occorre sottolineare che tutti i componenti degli organi centrali e periferici dell’ENS

sono eletti tra i soci effettivi riconosciuti sordi ai sensi della legge n. 381 del 1970, per cui

accade sovente che la mancanza di candidati e le dimissioni siano riconducibili ai gravosi

impegni burocratici, amministrativi e contabili che possono costituire, per chi svolge attività

di volontariato, un forte elemento deterrente nei confronti degli oneri e delle responsabilità

connesse al ruolo di dirigente ENS. Nei fatti, i commissariamenti sopra indicati rientrano,

nella stragrande maggioranza dei casi, in questa fattispecie. Oltre ai suddetti casi di

mancanza del numero minimo di candidati, gli artt. 37 e 53 dello statuto ENS conferiscono al

Consiglio direttivo e al Consiglio regionale il potere di nominare i commissari straordinari

rispettivamente presso i Consigli regionali e le Sezioni provinciali, nel caso in cui si

verifichino gravi e persistenti irregolarità e inadempienze amministrativo-contabili.

Nel 2018 le sedi commissariate a seguito di riscontrate irregolarità erano il Consiglio

regionale Basilicata e le Sezioni provinciali di Foggia e Lodi. Per quel che riguarda il 2019

(alla data del 30 ottobre), tutti i commissariamenti sono dovuti a mancanza di candidati

(art. 20 dello statuto) o a dimissioni della maggioranza dei membri dell’organo (artt. 52 e 64).
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2. GLI ORGANI

2.1. Organizzazione dell’Ente

L’ENS, come recita l’articolo 23 dello statuto attualmente in vigore, è un’organizzazione

nazionale unitaria e si articola in strutture regionali e provinciali.

Gli Organi centrali sono: il Congresso, l’Assemblea nazionale; il Consiglio direttivo; il

Presidente nazionale; il Collegio dei probiviri; il Collegio centrale dei sindaci.

Organi periferici sono: il Congresso regionale, le Assemblee regionali, i Consigli regionali, i

Presidenti regionali, il Segretario regionale, il Revisore regionale, il Congresso provinciale, i

Consigli provinciali, i Presidenti provinciali.

Il nuovo Statuto del 2015, innanzi illustrato, ha istituito gli organi dei congressi regionali e

provinciali, in precedenza assenti, nonché la figura del Revisore regionale in luogo del

Collegio regionale dei Sindaci. E’ stato inoltre riconosciuto il Comitato Giovani Sordi Italiani

(C.G.S.I.), il quale ha sede presso i rispettivi Consigli regionali e Sezioni provinciali dell’ENS

per le articolazioni periferiche e presso la Sede centrale dell’ENS per il Comitato nazionale.

Per quel che riguarda le competenze degli organi dell’ENS, non vi sono state invece variazioni

importanti.

L’organo principale dell’Ente è il Congresso nazionale, che in base all’articolo 26 dello Statuto

è costituito dai Delegati provinciali, dai Presidenti delle Sezioni provinciali, dai Presidenti dei

Consigli regionali, dal Presidente nazionale e dai membri del Consiglio direttivo. Al

Congresso partecipano inoltre, con voto consultivo, il Segretario generale ed il Presidente del

Comitato giovani sordi italiani.

Il Congresso determina gli indirizzi politico-sociali, approva le modifiche dello Statuto,

elegge il Presidente nazionale ed il Consiglio direttivo. Il Congresso è convocato dal

Presidente dell’Ente e si riunisce in via ordinaria ogni cinque anni.

L’Assemblea nazionale è costituita dal Presidente nazionale, dai componenti del Consiglio

direttivo, dai Presidenti dei Consigli regionali. Le competenze di tale organo sono state

ampliate, rispetto allo statuto precedente, essendo stata prevista l’approvazione, da parte

dello stesso, della relazione programmatica e del Regolamento organizzativo interno (R.O.I)
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del Comitato giovani sordi italiani. Attualmente rientra inoltre, tra le attribuzioni

dell’Assemblea, anche la gestione del patrimonio immobiliare dell’Ente4.

Il Consiglio direttivo è costituito da sette membri eletti dal Congresso, compreso il Presidente

dell’Ente. Resta in carica cinque anni ed i suoi membri possono essere rieletti.

Il Presidente nazionale è il legale rappresentante dell’ENS. Convoca il Congresso, l’Assemblea

nazionale ed il Consiglio direttivo e presiede questi ultimi organi. Vigila sulle norme statutarie e

regolamentari. Per il dettagliato elenco delle competenze del Presidente si rinvia all’articolo 39 del

nuovo statuto.

Il Segretario generale, secondo l’articolo 40 dello Statuto, è nominato dal Consiglio direttivo

su proposta del Presidente dell’Ente, tra persone in possesso di laurea vecchio ordinamento o

magistrale. Le sue competenze riguardano l’ambito meramente amministrativo.

Il Collegio dei probiviri si compone di cinque membri, nominati dall’Assemblea nazionale su

proposta del Consiglio direttivo, tra persone che non rivestano cariche all’interno dell’Ente e

non siano socie. Dura in carica cinque anni e i suoi membri possono essere rieletti. Il Collegio

ha competenza esclusiva sui provvedimenti disciplinari e - su istanza del Consiglio

provinciale, regionale e del Consiglio direttivo - può emettere in via cautelare il

provvedimento di sospensione dai diritti associativi, qualora ricorrano ragioni di urgenza

nelle more della conclusione del procedimento disciplinare. Le decisioni del Collegio sono

definitive.

Il Collegio centrale dei sindaci si compone di tre membri effettivi e due supplenti, nominati

dall’Assemblea nazionale su proposta del Consiglio direttivo, tra persone iscritte nel registro

dei revisori contabili. Un componente dei membri effettivi ed uno dei membri supplenti è

indicato dal Ministero del lavoro e delle politiche sociali.

L’organo dura in carica cinque anni ed i membri non possono essere riconfermati per più di tre

mandati.

4 Ai sensi dell’art. 34 dello statuto (“Competenze Assemblea Nazionale”), l’Assemblea vigila sull’applicazione dei deliberati
del Congresso; approva il bilancio preventivo, consuntivo nonché la relazione programmatica e la relazione morale

dell’Ente; approva il Regolamento Generale interno dell’ENS ed il R.O.I.; delibera, su proposta del Consiglio direttivo, le
indennità degli organi centrali e periferici; delibera l’importo delle quote di tesseramento e la ripartizione delle stesse tra la
sede centrale e le strutture periferiche; delibera sulla nomina del Collegio dei probiviri proposti dal Consiglio direttivo;
delibera sulla nomina dei membri effettivi e supplenti del Collegio centrale dei sindaci, proposti dal Consiglio direttivo.
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Limitatamente alla sede centrale, il Collegio effettua la revisione contabile al termine di ogni

esercizio presentando all’Assemblea nazionale la relazione sul bilancio consuntivo della

suddetta sede e sul bilancio consolidato.

Gli organi periferici, regionali e provinciali, svolgono, nell’ambito territoriale di competenza,

funzioni analoghe a quelle degli organi centrali.

Con riferimento alla nomina degli organi attualmente in carica, si precisa che il Presidente ed

i membri del Consiglio direttivo sono stati eletti dal Congresso nazionale in data 5 giugno

2015. I membri effettivi e supplenti del Collegio centrale dei sindaci sono stati invece

nominati dall’Assemblea nazionale in data 22 giugno 2013 e confermati nella seduta del 28

aprile 2017; infine, i membri designati dal Ministero vigilante sono stati nominati dalla stessa

Assemblea il 28 aprile 2016.

2.2. Spese per gli organi

L’Assemblea nazionale nel maggio 2016 ha deliberato, con decorrenza dal 1° giugno dello

stesso anno, il tetto massimo delle indennità di carica e dei gettoni di presenza per gli organi

centrali e periferici dell’ENS, sulla base delle disposizioni del nuovo Statuto, nonché la

ridefinizione della disciplina del trattamento delle spese sostenute per trasferte ed incarichi

di missione.

Tabella 4 - Gettoni presenza organi centrali e periferici

(euro)

Organi centrali 2017 2018

Assemblea Nazionale 65 65

Consiglio Direttivo 65 65

Collegio centrale dei Sindaci 65 65

Collegio dei Probiviri:

Presidente 155 155

Consigliere 105 105

Organi regionali

Consiglio regionale 55 55

Organi provinciali

Consiglio Provinciale 30 30

Fonte: ENS
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Per quanto riguarda le spese di funzionamento degli organi sociali, l’articolo 24 del nuovo

Statuto prevede che:

- i membri del Consiglio direttivo, regionale e provinciale, nonché il Collegio centrale dei

sindaci, il Collegio dei probiviri e i segretari regionali, hanno diritto ad un rimborso

spese, ad un’indennità di carica e ad un gettone di presenza per la partecipazione alle

riunioni presso l’Ente;

- i membri dell’Assemblea nazionale e regionale hanno diritto ad un rimborso spese e ad

un gettone di presenza per la partecipazione alle riunioni presso l’Ente.

Nell’esercizio in esame il Consiglio direttivo si è riunito 12 volte e l’Assemblea nazionale 3

volte.

Le spese di funzionamento degli organi sono a carico delle singole strutture presso cui essi

operano.

In particolare, la tabella che segue riporta gli oneri relativi agli organi della sede centrale

nell’esercizio in esame, posti a raffronto con il 2017.

Tabella 5 - Oneri per gli organi anno 2018 (sede centrale)

2017 2018 Var. %

Competenze per organi elettivi: indennità*, gettoni presenza e
oneri assicurativi

154.884 123.015 -20,6

Trasferte e diarie di missione per organi elettivi e organi di

controllo e di disciplina
66.835 42.989 -35,7

Trasferte membri di commissioni, dipartimenti, settori, comitati 0 0 -

Assemblea nazionale quadri dirigenti 0 0 -

Competenze per organi di controllo e di disciplina: indennità*,

gettoni presenza e oneri assicurativi
22.903 22.560 -1,5

Totale spese per organi dell'Ente 244.622 188.554 -22,9

Fonte: ENS

* L’Assemblea nazionale ENS, nella riunione del 25 maggio 2016, ha deliberato le indennità di carica degli organi centrali,
stabilendo in euro 10.200 annui lordi il compenso per il Presidente nazionale, in euro 5.400 annui lordi per ciascuno dei
componenti del Consiglio direttivo, in euro 6.300 annui lordi per il Presidente del Collegio sindacale ed in euro 4.300 annui
lordi per ciascuno dei componenti del Collegio sindacale.
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Per quanto riguarda le competenze per gli organi elettivi (cioè indennità, gettoni presenza e

oneri assicurativi), si registra una diminuzione del 20,6 per cento rispetto all’esercizio

precedente; lo stesso è a dirsi con riferimento alle spese per missioni (- 35,7 per cento).

Il totale delle spese per gli organi diminuisce, nell’esercizio in esame, del 22,9 per cento.

In effetti, questa Corte ha invitato più volte l’ENS ad un significativo contenimento delle

spese in questione, nell’ottica del rispetto del complessivo equilibrio finanziario.
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3. IL PERSONALE

La tabella che segue riporta il numero di dipendenti di ruolo, in servizio presso l’Ente

nell’esercizio 2018, posto a raffronto con il 2018.

Tabella 6 - Unità di personale

Personale dipendente e parasubordinato
ENS (Sede Centrale)

2017 2018

Dipendenti a tempo determinato full time 0 0

Dipendenti a tempo determinato part time 0 0

Dipendenti a tempo indeterminato full time 10 9

Dipendenti a tempo indeterminato part time 3 3

Collaboratori a progetto 4 4

TOTALE 17 16

Fonte: ENS

Tabella 7 - Unità di personale sedi periferiche

Anno 2018 Anno 2017

MESE

NUMERO
DIPENDENTI

OCCUPATI NEL
MESE *

FORZA
AZIENDALE

(ULA)**
MESE

NUMERO
DIPENDENTI

OCCUPATI NEL
MESE*

FORZA
AZIENDALE

(ULA)**

gennaio 88 58 gennaio 91 61

febbraio 89 59 febbraio 92 62

marzo 90 59 marzo 94 63

aprile 87 58 aprile 93 63

maggio 89 59 maggio 93 63

giugno 88 57 giugno 93 62

luglio 63 40 luglio 76 53

agosto 68 48 agosto 69 51

settembre 86 58 settembre 86 61

ottobre 89 61 ottobre 87 60

novembre 90 62 novembre 81 56

dicembre 86 60 dicembre 92 60

Totale 1013 679 Totale 1047 715

media anno 2018 84,42 56,58 media anno 2017 87,25 59,58

Fonte: ENS

* Numero di dipendenti occupati nel periodo senza distinzione tra occupati a tempo pieno e occupati a tempo parziale.

** La forza aziendale (ULA) corrisponde al numero di unità-lavorative e cioè al numero medio di dipendenti nel periodo
considerato occupati a tempo pieno; pertanto gli occupati a tempo parziale rappresentano frazioni di ULA.
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Il personale della sede centrale, come risulta dalla tabella n. 6, è diminuito di una unità nel

2017. Per quanto riguarda le sedi periferiche (v. la tabella n. 7), esse, mediamente, hanno

avuto una generale diminuzione su base annua, tenuto conto che periodicamente le unità

sono variabili, in quanto le attività di assistenza scolastica ed extrascolastica ai bambini sordi

non è continuativa, essendo legata ad attività in convenzione con enti pubblici (scuole,

province, ecc.).

La tabella n. 8 evidenzia gli oneri per il personale in servizio nell’esercizio 2018, posti a

raffronto con quelli dell’anno 2017. Non vi sono state, come si può osservare, sostanziali

variazioni.

Tabella 8 - Costo del personale

2017 2018 Var. %

Stipendi ed assegni fissi 1.427.742 1.487.044 4,2

Oneri sociali 456.199 420.881 -7,7

T.F.R. 99.713 100.883 1,2

Trattamento di quiescenza e simili 0 0 -

Altri costi del personale 24.782 0 -100,0

TOTALE 2.008.436 2.008.808 0,0

Fonte: ENS
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4. LE CONSULENZE

L’Ente anche nell’anno 2018 ha instaurato numerose collaborazioni coordinate e continuative

ex art. 409 n. 3 c.p.c., per l’espletamento di attività svolte in maniera autonoma, senza

subordinazione né vincoli di orario. Le prestazioni richieste dall’Ente sono svolte da

professionisti che operano nel settore, con contratto di prestazione d’opera; i relativi costi

sono pertanto inseriti in bilancio tra le “Prestazioni professionali e di terzi”, voce che include

anche tutte le spese sostenute per professionisti di vario genere.

Le suddette prestazioni professionali riguardano, nella maggior parte dei casi, attività svolte

da docenti e interpreti di Lingua dei segni (LIS). Si tratta di attività essenziali per l’ENS, in

attuazione sia dell’art. 3 dello statuto, che tra l’altro stabilisce che l’ENS “promuove la lingua

dei segni, la comunicazione totale e il bilinguismo”, sia del successivo art. 4, lettera l, ai sensi del

quale l’Ente “promuove e organizza … corsi per l’apprendimento della Lingua dei Segni e LIS tattile,

iniziative per la formazione, specializzazione e/o aggiornamento di docenti dei corsi di Lingua dei

Segni e LIS tattile, assistenti alla comunicazione, interpreti della Lingua dei Segni e LIS tattile”.

La tabella che segue illustra gli oneri sostenuti dall’ENS nel 2018, posti a raffronto con il 2017.

Tabella 9 - Spesa per consulenze

ATTIVITÀ ISTITUZIONALE 2017 2018 Var. %

Compensi a collaboratori 518.798 435.774 -16,0

Spese interpreti LIS/tutorato/stenotipia 366.843 535.402 45,9

Prestazioni professionali e di terzi 659.784 488.322 -26,0

TOTALE 1.545.425 1.459.498 -5,6

ATTIVITÀ ACCESSORIA

Compensi a collaboratori 51.156 32.090 -37,3

Spese interpreti LIS/tutorato/stenotipia 0 0 -

Prestazioni professionali e di terzi 659.679 728.176 10,4

TOTALE 710.835 760.266 7,0

TOTALE GENERALE 2.256.260 2.219.764 -1,6

Fonte: ENS
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Al riguardo, si evidenzia un decremento, anche se lieve, di tale voce di spesa, che nel 2018 è

diminuita dell’1,6 per cento rispetto al 2017, nonostante il consistente aumento dei ricavi,

tanto quelli da attività istituzionali, che da attività tipiche e infine da attività cc.dd. accessorie

(tra cui, appunto, l’organizzazione di corsi di formazione)5; ancora più significativa appare,

peraltro, la notevole incidenza complessiva della spesa medesima, superiore perfino a quella

stessa sostenuta per il personale in servizio6.

Al riguardo, sia pure tenuto conto della particolare organizzazione delle attività dell’Ente,

questa Corte non può non confermare le proprie raccomandazioni, già espresse nelle

precedenti relazioni, ad una più attenta gestione della spesa per consulenze e in generale per

servizi complementari7.

Con specifico riferimento alle spese per l’attività istituzionale, è da precisare che i contributi

ricevuti da parte degli enti pubblici, sia a livello centrale che periferico, sono destinati a

finanziare particolari servizi, senza garanzia di continuità di erogazione: infatti le

convenzioni con l’Ente vengono rinnovate periodicamente in base unicamente alle esigenze e

alle disponibilità degli enti pubblici stessi, alcune volte neppure annualmente.

Tale incertezza non permette all’ENS, secondo quanto riferito dall’Ente stesso, di provvedere

ad assunzioni aventi requisiti di stabilità a lungo termine ed impone, appunto, il ricorso a

contratti a termine o a collaborazioni. D’altra parte, sia l’art. 23 del d.lgs. n. 81 del 2015 che il

CCNL Uneba8 impongono all’ENS dei limiti numerici alla stipula di contratti a tempo

determinato, limiti obbligatori e la cui violazione è passibile di sanzioni: per questo motivo

l’Ente riferisce di essere costretto a ricorrere a collaborazioni esterne, nei casi in cui sia

possibile assicurare ai collaboratori autonomia e mancanza di subordinazione. Le stesse

considerazioni valgono per i collaboratori che partecipano all’erogazione dei corsi LIS

(docenti, tutor, coordinatori, ecc.): la programmazione è variabile, anche a livello di

5 V. la successiva tabella n. 12, relativa al Rendiconto gestionale.
6 V. la precedente tabella n. 8.
7 Come già evidenziato nella relazione dello scorso anno, occorre tenere presente che le spese di cui alla tabella 9 sono

riferite sia all’attività prettamente istituzionale, sia a quella accessoria (gestione degli immobili di proprietà locati e
organizzazione/gestione dei corsi di formazione in Lingua dei segni). È bene tuttavia tenere presente - come del resto già
evidenziato nella relazione dello scorso anno - che i corsi organizzati dall’ENS sono interamente pagati dai corsisti (sono
cioè autofinanziati) e chei ricavi delle iscrizioni ai corsi sono quasi totalmente destinati all’organizzazione degli stessi

(pagamento docenti, cooperative affidatarie, materiale necessario, etc.) e solo una parte residuale è destinata al
finanziamento delle Sezioni che li organizzano (pagamento luce, riscaldamento, attività amministrativa).

8 Trattasi del contratto collettivo nazionale di lavoro per il personale dipendente dai settori socioassistenziale, sociosanitario
ed educativo dell’UNEBA, Unione nazionale istituzioni e iniziative di assistenza sociale.
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distribuzione territoriale, in quanto legata al numero dei corsisti che intendono aderire

all’iniziativa e risulta quindi impossibile procedere all’assunzione a tempo indeterminato di

docenti e formatori.
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5. L’ATTIVITÀ ISTITUZIONALE

L’attività istituzionale dell’Ente viene svolta principalmente nei settori dell’assistenza (sociale

e sanitaria), della beneficenza, dell’istruzione e formazione professionale, dello sport

dilettantistico, della tutela e promozione, nonché della ricerca scientifica di particolare

interesse sociale. In particolare, l’ENS si batte da anni per la rimozione delle barriere della

comunicazione e per il riconoscimento della Lingua dei segni (LIS) nel rispetto delle direttive

europee.

L’Ente ha avviato diversi progetti, anche a livello politico, al fine di migliorare le condizioni

di vita delle persone sorde in Italia.

A tal fine sono state promosse o sostenute varie proposte normative, che spesso sono

diventate importanti strumenti di tutela.

L’Osservatorio sull'Accessibilità (OSA), organismo interno costituito nel 2011, ha il compito

di supportare l’ENS nella redazione di linee-guida; in tale veste ha partecipato a progetti, ad

eventi, all’attività di ricerca e altre azioni aventi come oggetto la definizione e diffusione di

buone prassi per l'accessibilità e l'abbattimento delle barriere della comunicazione per le

persone sorde.

L’ENS svolge attività anche con le strutture che offrono servizi radiotelevisivi, sia pubbliche

che private, per garantire alle persone sorde l’accesso all’informazione e alla comunicazione.

Sempre nell’ottica di agevolare la vita sociale dei sordi, grazie alla collaborazione dell’ACI, è

stato realizzato un apposito programma informatico, dedicato al soccorso stradale per le

persone sorde. Un’altra app importante è “Taxi Sordi”, realizzata in collaborazione con una

Compagnia di Radio taxi.

Importante anche la sinergia tra ENS-INPS ed ENS-Agenzia delle entrate per agevolare il

dialogo delle persone sorde con le istituzioni.

Continua la collaborazione con il Ministero per i beni e le attività culturali per rendere

accessibile il patrimonio culturale alle persone sorde; è stato, infatti, attuato il progetto MAPS

(Musei accessibili per le persone sorde), ideato dall’ENS e dedicato alla creazione di un’area

web al fine di fornire informazioni sui siti museali che offrono già servizi accessibili alle

persone sorde.

Sono state intraprese nel 2018 varie iniziative in collaborazione con il Ministero

dell’istruzione e dell’università per agevolare l’inclusione scolastica delle persone sorde.
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Nell’ambito delle attività istituzionali, una delegazione dell’Ente ha partecipato a diverse

manifestazioni; in particolare, nel gennaio 2018, ad un incontro presso il Parlamento europeo,

iniziativa nata dall’esigenza di creare, in Europa, maggiore attenzione intorno al mondo dei

sordi.

Tra le varie manifestazioni cui partecipa l’ENS dando il proprio contributo in termini di

promozione e visibilità mediatica vi è la giornata mondiale dell’udito che si è celebrata nel

marzo 2018. Da sottolineare, inoltre, che nel novembre 2018 è stato organizzato dall’ENS il 4°

convegno nazionale LIS (la lingua dei segni).
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6. I RISULTATI DELLA GESTIONE

6.1 I principali risultati dell’esercizio

Si espongono di seguito, in sintesi, i principali risultati dell’esercizio 2018, posti a raffronto

con il 2017.

Tabella 10 - Risultati della gestione

2017 2018 Var%

Avanzo economico Risultato
gestionale

344 56.286 16.262,2

Patrimonio netto 6.854.696 6.910.983 0,8

Fonte: Elaborazione Corte dei conti su dati ENS

Per quanto riguarda la disciplina e la rappresentazione dei dati di bilancio dell’esercizio

oggetto di relazione, si fa presente che dal 2012 l’Ente adotta una contabilità di competenza

economica, in conformità alle disposizioni civilistiche in materia e alle linee-guida emanate

dall’Agenzia delle Onlus, abbandonando la precedente contabilità finanziaria, che era stata

alla base della redazione dei bilanci fino al 31 dicembre 2011. Tale cambiamento è stato

determinato da una serie concomitante di fattori, che avevano anche spinto a suo tempo

l’ENS a rivedere la propria organizzazione interna.

Tra tali fattori va ricordata, in primo luogo, la circostanza che l’ENS non è più ricompreso tra

gli Enti pubblici nazionali di cui alla legge 20 marzo 1975, n. 70, destinatari degli obblighi di

cui al d.p.R. n. 97 del 2003. Inoltre, sono state recepite le osservazioni di questa Corte dei

conti la quale, già nella relazione sulla gestione dell’Ente per il periodo 2006-2010, aveva

rilevato l’inadeguatezza dell’allora vigente sistema contabile, risalente al 1958, evidenziando

in particolare - appunto - la non conformità sia dello stato patrimoniale che del conto

economico alla normativa civilistica e alle linee-guida per la redazione dei bilanci degli enti

non profit.

In considerazione di ciò, come innanzi ricordato, l’Assemblea nazionale ENS, nella seduta

del 24-25 maggio 2016, ha approvato il nuovo Regolamento amministrativo-contabile.
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In base all’articolo 7 del suddetto Regolamento, l'Ente adotta una contabilità economico-

finanziaria e patrimoniale, ai sensi delle norme vigenti in materia di Onlus. Sempre secondo

il nuovo Regolamento, i documenti che costituiscono, nel loro complesso, il bilancio di

esercizio che si chiude il 31 dicembre di ogni anno sono:

1) lo stato patrimoniale;

2) il rendiconto gestionale;

3) la nota integrativa;

4) la relazione morale e finanziaria.

6.2 La situazione patrimoniale

La tabella che segue espone i dati patrimoniali dell’esercizio 2018, raffrontati con quelli del

precedente esercizio.
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Tabella 11- Situazione patrimoniale

2017 2018 Var. %

ATTIVO

QUOTE ASSOCIATIVE 0 0 0

IMMOBILIZZAZIONI:

- Immobilizzazioni immateriali 106.656 84.073 -21,2

- Immobilizzazioni materiali 10.097.384 10.063.991 -0,3

- Immobilizzazioni finanziarie 21.971 20.056 -8,7

Totale Immobilizzazioni 10.226.012 10.168.120 -0,6

ATTIVO CIRCOLANTE:

- Rimanenze 0 0 0

- Crediti

1) Verso clienti 884.619 1.177.994 33,2

2) Crediti tributari 27.491 31.076 13,0

3) Crediti per imposte anticipate 0 0 0

4) Verso altri 3.410.675 3.475.152 1,9

Totale crediti 4.322.785 4.684.222 8,4

- Attività finanziarie che non costituiscono immob.ni 0 0 0

- Disponibilità liquide 4.698.623 3.600.188 -23,4

Totale attivo circolante 9.021.408 8.284.410 -8,2

- Ratei e risconti attivi 41.417 88.754 114,3

TOTALE ATTIVO 19.288.836 18.541.284 -3,9

PASSIVO 2017 2018 Var. %

PATRIMONIO NETTO:

- Capitale/Fondo di dotazione 4.149.132 4.149.132 0,0

- Patrimonio vincolato 0 0 0

- Patrimonio libero

1) riserva di consolidamento 742.057 742.057 0,0

2) risultato gestionale di esercizio 344 56.286 16.262,2

3) risultato gestionale esercizi precedenti 1.963.163 1.963.507 0,0

Totale Patrimonio netto 6.854.696 6.910.983 0,8

- Fondi per rischi ed oneri 787.339 879.444 11,7

- Trattamento fine rapporto di lavoro subordinato 523.865 532.022 1,6

- Debiti

1) verso banche 6.820.195 6.011.246 -11,9

2) altri finanziatori 0 0

3) acconti 2.345 0 -100,0

4) verso fornitori 1.104.278 1.060.142 -4,0

5) titoli di credito 0 0 0

6) tributari 645.464 634.308 -1,7

7) verso istit. di prev. e di sicurezza sociale 654.319 673.837 3,0

8) altri debiti 1.356.063 1.279.367 -5,7

Totale debiti 10.582.664 9.658.900 -8,7

- Ratei e risconti passivi 540.272 559.933 3,6

TOTALE PASSIVO 19.288.836 18.541.283 -3,9

Fonte: ENS
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Il decremento del 21,2 per cento della voce “Immobilizzazioni immateriali” è da imputare alla

voce acquisizione di licenze di software e alle spese per la realizzazione di marchi, che

passano da euro 106.656 nel 2017 a euro 84.073 nell’esercizio in esame.

La voce “Immobilizzazioni materiali” è da riferire ai costi sostenuti per la ristrutturazione di

immobili di proprietà dell’Ente e a vari acquisti della sede centrale e delle sedi periferiche, ed

è in leggera diminuzione rispetto a quella dell’esercizio 2017 (-0,3 per cento).

Tra i crediti la voce “Verso clienti” presenta un aumento del 33,2 per cento nel 2018 ed è pari a

euro 1.177.994; essa è determinata dal saldo tra i crediti commerciali a breve termine (euro

1.238.075 nel 2018) ed il relativo fondo di svalutazione, per il quale l’Ente ha operato un

accantonamento di euro 60.081 nell’esercizio in esame.

Nella voce “Crediti verso altri” sono ricompresi i crediti per contributi pubblici e privati, verso

istituti previdenziali, per progetti; essa passa da euro 3.410.675 nel 2017 a euro 3.475.152

nell’esercizio 2018, con un incremento dell’1,9 per cento.

La voce “Disponibilità liquide” comprende i saldi attivi di tutti i conti correnti bancari intestati

alle varie sedi dell’Ente, di cui euro 911.188 riferiti alla sede centrale, euro 2.647.278 alle sedi

periferiche ed euro 41.722 alle disponibilità di cassa. Tale voce nell’esercizio in esame risulta

in diminuzione del 23,4 per cento.

L’incremento, nel passivo, del “Fondo per rischi ed oneri” nell’esercizio 2018, si riferisce ad

accantonamenti effettuati al fine di tener conto di ulteriori passività rispetto a quelle iscritte

tra le sopravvenienze, nonché al rischio di inesigibilità dei crediti diversi da quelli vantati nei

confronti dei clienti, e passa da euro 787.339 nel 2017 a euro 879.444, con un aumento

dell’11,7 per cento.

Riguardo al trattamento di fine rapporto, l’Ente riferisce che, in base alla riforma di cui al

d.lgs. 5 dicembre 2005, n. 252. (recante “Disciplina delle forme pensionistiche complementari”), è

stato disposto che le quote di TFR maturate a partire dal 1° gennaio 2007 possano essere, a

scelta del dipendente, destinate a forme di previdenza complementare ovvero trasferite al

fondo di tesoreria gestito presso l’INPS; continuano ad essere invece mantenuti in azienda il

TFR maturato precedentemente e le quote di rivalutazione. Il fondo accantonato corrisponde

al totale delle singole indennità maturate dai dipendenti sia della sede centrale che delle sedi

periferiche. L’importo di euro 532.022 è costituito per euro 184.791 dal fondo accantonato

dalle varie sedi periferiche e per euro 347.231 dal fondo accantonamento per il personale

della sede centrale.
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La voce debiti passa da euro 10.582.664 nel 2017 a euro 9.658.900 nel 2018, con una

diminuzione del 8,7 per cento, dovuta principalmente alla diminuzione della voce debiti

verso fornitori, passata da euro 1.104.278 a euro 1.060.142 (-4 per cento), alla voce altri debiti,

diminuita del 5,7 per cento e passata da euro 1.356.063 a euro 1.279.367 ed ai debiti tributari,

diminuiti del 1,7 per cento e passati da euro 645.464 nel 2017 a euro 634.308 nel 2018.

Il patrimonio netto resta sostanzialmente invariato passando da euro 6.854.696 nel 2017 a

euro 6.910.983 nel 2018 (+0,8 per cento), da imputare, principalmente, all’avanzo economico

dell’esercizio e degli esercizi precedenti.

6.3 Il rendiconto gestionale

La tabella che segue espone i dati gestionali dell’esercizio 2018, raffrontati con quelli

dell’esercizio precedente.
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Tabella 12 - Rendiconto gestionale

PROVENTI 2017 2018 Var. %

PROVENTI DA ATTIVITA' TIPICHE:

Da soci 2.509.567 2.442.604 -2,7

Contributi pubblici - Stato, Province, Regioni 3.060.888 3.167.109 3,5

Contributi da progetti 240.022 827.036 244,6

Da privati non soci 32.446 14.746 -54,6

Altri proventi da attività istituzionale 1.394.817 1.524.569 9,3

TOTALE PROVENTI ATTIVITA' TIPICHE 7.237.740 7.976.064 10,2

PROVENTI DA ATTIVITA' ISTITUZIONALI:

Variaz. delle rimanenze, prod. in corso lav., semilav. finiti 0 0 0

Variazione lavori in corso di su ordinazione 0 0 0

Incrementi immobilizzazioni per lav. int. 0 0 0

Altri proventi 383.613 377.532 -1,6

TOTALE PROVENTI ATTIVITA' TIPICHE E ISTITUZIONALI 7.621.353 8.353.596 9,6

PROVENTI E RICAVI DA ATTIVITA' ACCESSORIA

Proventi da raccolta fondi 0 0 0

Fitti attivi 609.398 598.607 -1,8

Corsi di formazione (LIS ed altri) 1.082.617 1.135.607 4,9

Altri prov. da att. access. 62.971 36.214 -42,5

Variaz. Rimanze. prod. in corso lavo., semilav. finiti 0 0 0

Altri proventi 0 0 0

Proventi finanziari 2 3 50,0

Proventi straordinari 2.090 0 -100,0

TOTALE PROVENTI E RICAVI DA ATTIVITA' ACCESSORIE 1.757.078 1.770.431 0,8

Proventi da partecipazioni 0 324 -

Altri proventi finanziari 473 682 44,2

Proventi patrimoniali e straordinari 522.265 342.597 -34,4

Totale proventi finanziari e patrimoniali 522.738 343.603 -34,3

TOTALE PROVENTI 9.901.170 10.467.631 5,7

Fonte: ENS
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ONERI 2017 2018
Var. %

ONERI DA ATTIVITA' ISTITUZIONALI
Acquisti -267.439 -242.395 -9,4

Servizi -4.610.468 -4.957.627 7,5

Godimento beni di terzi -308.908 -339.425 9,9

Totale Costi del personale -1.908.341 -1.813.689 -5,0

Salari e stipendi -1.379.079 -1.341.607 -2,7

Oneri sociali -434.515 -378.333 -12,9

Tratt. fine rapporto -94.747 -93.748 -1,1

Tratt. di quiescenza e simili 0 0 0

Altri costi del personale 0 0 0

Totale Ammortam. e svalutazioni -263.538 -299.459 13,6

Variazioni delle rim. materie prime, sussid. di consumo e merci -209 0 -100,0

Accantonamento fondo rischi ed altri fondi -18.121 -97.847 440,0

Altri oneri diversi -147.325 -91.622 -37,8

Erogazioni per attività istituzionali -163.779 -114.497 -30,1

TOTALE ONERI DA ATTIVITA' ISTITUZIONALI -7.688.128 -7.956.566 3,5

Oneri da raccolta fondi 0 0 0

ONERI E COSTI DA ATTIVITA' ACCESSORIE
Acquisti -980 -7.508 666,1

Servizi -775.345 -912.876 17,7

Godimento beni di terzi 0 -13.842

Totale Costi del personale -100.094 -195.118 94,9

Salari e stipendi 73.444 -145.43

Oneri sociali -21.684 -42.546 96,2

Tratt. Fine rapporto -4.966 -7.134 43,7

Tratt. Di quiescenza e simili 0 0 0

Altri costi del personale 0 0 0

Totale Ammortam. e svalutazioni -80.029 -83.507 4,3

Variazioni rimanenze materie prime, sussid., di consumo e merci 0 0 0

Accantonamento fondo rischi ed altri fondi 0 -1.342 -

Altri oneri diversi -16.107 -16.906 5,0

Oneri finanziari 0 -49.574 -

Oneri straordinari

TOTALE ONERI E COSTI DA ATTIVITA' ACCESSORIE -982.501 -1.280.678 30,3

Risultato (prov/oneri) da attività accessorie(prov/oneri) prima delle imposte 774.577 489.752 -36,8

Imposte d'esercizio attività accessorie -95.131 -81.302 -14,5

Risultato (prov/oneri) da attività accessorie(prov/oneri) al netto delle imposte 679.446 408.450 -39,9

ONERI FINANZIARI E PATRIMONIALI

Totale oneri finanziari -203.869 -189.523 -7,0

Oneri patrimoniali e straordinari -843.744 -832.186 -1,4

Risultato(prov/oneri) attività Istituzionale prima delle imposte -591.649 -281.076 -52,5

Imposte d'esercizio su attiv. Istituz. -87.452 -71.087 -18,7

Risultato(prov/oneri) attività Istituzionale dopo le imposte* -679.101 -352.164 -48,1

TOTALE ONERI (*) -9.990.825 -10.411.345 4,2

Risultato gestionale 344 56.286 16.262,2

Fonte: ENS

(*) Al netto del risultato delle attività accessorie e dell'attività istituzionale.
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Il risultato gestionale varia da euro 344 nel 2017 a euro 56.286 nel 2018.

Per quel che riguarda le entrate, nella voce “contributi pubblici” è compreso il contributo

statale, pari nell’anno a euro 595.8929, unitamente a quelli che vari enti territoriali (Regioni,

Province e Comuni) erogano a favore delle sedi provinciali o regionali di ENS.

Nell’esercizio in esame il totale dei proventi è in aumento (+5,7 per cento), passando da euro

9.901.170 nel 2017 a euro 10.467.631 nel 2018.

Il totale degli oneri aumenta anch’esso, passando da euro 9.900.825 nel 2017 a euro 10.411.345

nel 2018 con un incremento del 4,2 per cento, dovuto all’aumento dei costi da attività

istituzionali aumentate del 3,5 per cento passando da euro 7.688.128 del 2017 a euro 7.956.566

del 2018 e all’aumento dei costi delle attività accessorie, da euro 982.501 nel 2017 a euro

1.280.678 nel 2018 (+30,3 per cento).

La spesa per servizi è stata imputata tra i servizi istituzionali e i servizi accessori, a seconda

del tipo di attività a cui essa si riferisce; l’attività accessoria riguarda principalmente la

gestione del patrimonio immobiliare, con riferimento agli immobili messi a reddito (mentre

sono esclusi quelli adibiti a Sede sociale o comunque a disposizione per finalità istituzionali),

l’attività relativa ai corsi di formazione, l’organizzazione di manifestazioni e seminari.

Di seguito si riporta il dettaglio delle suddette voci.

9 Nello specifico, il contributo da parte dello Stato previsto dalle leggi 19 novembre 1987, n. 476 e 15 dicembre 1998, n. 438

ammonta a 516.000,00 euro, mentre la quota relativa al 5 per mille (L. 23 dicembre 2014, n. 190) è stato pari a 71.682,39
euro. Sempre per quanto riguarda l’anno 2018 l’Ente ha beneficiato di contributi da parte del Ministero del lavoro e delle
politiche sociali (ex art. 72 del d.lgs. 3 luglio 2017, n. 117, Codice del Terzo settore) per 270.064,64 euro e della Presidenza del
Consiglio dei Ministri (ex art. 2, comma 3 del dPCM 22 novembre 2010) per 15.600,00 euro e 3.600 euro.
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Tabella 13 - Spesa per servizi

Servizi attività istituzionale: 2017 2018 Var. %

compensi Organi statutari dell'Ente 434.507 418.729 -3,6

compensi Organi di controllo dell'Ente 27.598 22.770 -17,5

compensi a collaboratori 518.798 435.774 -16,0

spese interpreti LIS/tutorato/stenotipia 366.843 535.402 45,9

prestazioni professionali e di terzi 659.784 488.322 -26,0

altre prestazioni per il personale 8.822 5.377 -39,1

spese per vitto, alloggio e viaggi 895.248 910.601 1,7

spese per assemblee, convegni, seminari ecc. 249.307 417.458 67,4

spese di rappresentanza 87.754 16.626 -81,1

spese per stampa rivista e ufficio stampa 122.769 437.816 256,6

utenze 272.674 282.147 3,5

spese di pulizia 103.331 94.647 -8,4

spese postali, telegrafiche 13.191 14.250 8,0

servizi informatici 35.237 28.935 -17,9

servizi finanziati 24.350 28.387 16,6

manutenzioni varie 105.604 112.490 6,5

spese per assicurazioni varie 59.506 57.822 -2,8

spese condominiali 84.670 50.368 -40,5

altre spese per servizi 540.475 599.707 11,0

TOTALE 4.610.468 4.957.628 7,5

Servizi attività accessoria: 2017 2018 Var. %

compensi Organi statutari dell'Ente 0 0 -

compensi Organi di controllo dell'Ente 0 0 -

compensi a collaboratori 51.156 32.090 -37,3

spese interpreti LIS/tutorato/stenotipia 0 0 -

prestazioni professionali e di terzi 659.679 728.176 10,4

altre prestazioni per il personale 0 0 #DIV/0!

spese per vitto, alloggio e viaggi 3.942 0 -100,0

spese per assemblee, convegni, seminari ecc 0 0 -

spese di rappresentanza 185 378 104,3

spese per stampa rivista e ufficio stampa 0 0 -

utenze 9.686 38.328 295,7

spese di pulizia 0 0 -

spese postali, telegrafiche 0 0 -

servizi informatici 0 0 -

servizi finanziati 0 0 -

manutenzione varie 3.409 20.645 505,6

spese per assicurazioni varie 4.965 9.396 89,2

spese condominiali 7.617 2.967 -61,0

altre spese per servizi 34.706 80.897 133,1

TOTALE 775.345 912.877 17,7

Fonte: ENS
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7. CONCLUSIONI

L’Ente nazionale per la protezione e l’assistenza dei sordi – Organizzazione non lucrativa di

utilità sociale – Onlus (ENS – ONLUS) è organismo preposto alla protezione e all’assistenza

dei sordi in Italia, nonché associazione di promozione sociale iscritta nel relativo registro

nazionale, con decreto del Ministero del lavoro e delle politiche sociali del 10 ottobre 2002.

Esso svolge attività nei settori dell’assistenza, della beneficenza, dell’istruzione e formazione

professionale, dello sport dilettantistico, della tutela e promozione, nonché della ricerca

scientifica; in particolare, l’ENS ha avviato diversi progetti, sia a livello politico che

legislativo, al fine di migliorare le condizioni di vita delle persone sorde in Italia.

Con riferimento all’organizzazione dell’Ente, si evidenzia che dal 31 luglio 2015 è entrato in

vigore il nuovo statuto, approvato dal XXV Congresso nazionale ENS il 4 giugno 2015. È

stato altresì approvato dall’Assemblea nazionale ENS, nella seduta del 24-25 maggio 2016, il

nuovo Regolamento amministrativo-contabile, in base al quale l'Ente adotta una contabilità

economico-finanziaria e patrimoniale, secondo le norme vigenti in materia di onlus.

Per quanto riguarda le iscrizioni, nel 2018 vi è stata una diminuzione del tesseramento, da

25.947 unità nel 2017 a 25.658 (-1,1 per cento): si conferma, pertanto, la tendenza negativa

pressoché costante registratasi negli ultimi anni.

Le spese di funzionamento degli organi locali dell’Ente sono a carico delle singole strutture

presso cui essi operano. I costi relativi agli organi centrali, nell’esercizio 2018, ammontano a

euro 188.554, in diminuzione del 22,9 per cento rispetto a quelli dell’anno precedente (erano

state pari a euro 244.622).

Nell’esercizio in esame, l’Ente ha ricevuto dallo Stato un contributo di 595.892 euro.

Il personale della sede centrale è diminuito nel 2018 di una unità (da 18 del 2017 a 16 nel

2018); per quanto riguarda le sedi periferiche, nel 2018 mediamente esse hanno avuto 84,42

unità calcolate su base annua ( 87,25 unità nel 2017), anche se periodicamente le unità sono

variabili, tenuto conto che l’assistenza scolastica ed extrascolastica ai bambini sordi non è

continuativa, ma legata ad attività in convenzione con enti pubblici (scuole, province, ecc.).

Gli oneri complessivi per il personale in servizio nell’esercizio 2018 sono stati pari a euro

2.008.808, dato sostanzialmente invariato rispetto al 2017 (euro 2.008.436).
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Resta alta la spesa per consulenze (euro 2.219.764), ma in diminuzione dell’1,6 per cento

rispetto all’esercizio precedente (era pari a 2.256.260 euro). Si evidenzia la notevole incidenza

di tale voce di spesa, addirittura superiore a quella per il personale in servizio.

Al riguardo, sia pure tenuto conto della particolare organizzazione delle attività dell’Ente,

questa Corte non può non confermare le proprie raccomandazioni, già espresse nelle

precedenti relazioni, ad una più attenta gestione della spesa per consulenze e in generale per

servizi complementari.

Il risultato complessivo della gestione migliora notevolmente il dato del 2017: l’avanzo

economico passa infatti da euro 344 nel 2017 a euro 56.286 nel 2018; ciò per effetto

dell’aumento delle entrate, passate da euro 9.901.170 euro nel 2017 a euro 10.467.631 nel 2018,

con un aumento del 5,7 per cento, a fronte di oneri di gestione passati euro 9.990.825 nel 2017

a euro 10.411.345 nell’esercizio in esame (+4,2 per cento).

Il patrimonio netto resta sostanzialmente invariato passando da euro 6.854.696 nel 2017 a

euro 6.910.983 nel 2018.






















































































































































































































































































































































































